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Serie A, tredicesimo turno: mentre la Juve affronta l'ostico Bologna 

Napoli-Roma e Lazio-Fiorentina: 
tutte e quattro cercano riscatto 
I l Cagliari del «risorto» Riva ospita l'ambizioso Torino - Cesena-Milan per conservare il terzo posto - Samp 
«corsara» ad Ascoli - Forse decisiva per la salvezza Verona-Como - Il Perugia punta al pari a S. Siro con l'Inter 

Il cartellone della tredice
sima giornata del campiona
to non promette scossoni in 
testa alla classifica e vice
versa presenta un paio di 
match veramente importanti 
ai fini della situazione in co
da, nonché t re part i te di 
grande interesse corno Cese
na-Milan, Napoli-Roma e La
zio-Fiorentina. 

La Juventus e il Torino 
hanno accumulato tan to van
taggio che, al massimo, le 
Insegui t ic i possono ridurre 
le distanze, ma non raggiun
gerle o superarle. 

La Juventus giocherà in ca
sa contro il Bologna e certo 
non sarà una par t i ta facile. 
La squadra di Pesaola, fino 
ad oggi, ha perso soltanto 
nella seconda giornata di 
campionato sul campo di Ve
rona, da allora nessuna squa
dra ha più potuto batterla. 
Contro la Juventus non ha 
problemi di schieramento e 
n fronte della robusta difesa 
bianconera potrà lanciare il 
miglior Chiodi e un buon 
Bertuzzo. 

Da parte sua la Juventus 
problemi di formazione — 
ammesso che li abbia — 11 
ha perché dovrà scegliere se 
lasciare a Gori la maglia nu
mero nove o se restituirla ad 
Anastasi e quindi se tenere 
fuori 'fardelli o Cuccureddu. 
Lo scontro avverrà per tanto 
con le due squadre in bella 
efficienza 

Il Cagliari, finalmente per
venuto alla vittoria domenica 
scorsa a spese del Como, o-
spita l'ambizioso e pericoloso 
Torino. La part i ta promette 
t ra l 'altro un interessante e 
spettacolare confronto t ra il 
r iemergente « bomber » Gigi 
Riva e Roberto Mozzini. Per 
11 Torino la trasferta si pre
senta più ostica di quanto 
possa sembrare; i g rana ta 
forse non potranno disporre 
di Zaccarelli (risente ancora 
di una contra t tura muscola
re) e Graziani (infortunatosi 
mercoledì nella part i ta con
t ro l 'Olanda); la squadra, in 
serie positiva da undici gior
na te (hanno perso solo al 
primo turno, contro il Bolo
gna) , ha certamente, anche 
In caso di qualche forzata as
senza, una caratura superiore 
rispetto a quella sarda, ma 
l 'eventualità di una mezza 
scivolata, specialmente do
vesse mancare effettivamen
te Graziani (nelle ultime sei 
par t i te ha sempre segnato) 
non è dn escludere. 

I n Cesena-Milan si gioche
rà per conservare'H terzo po
sto in classifica e per non 
perdere al tre bat tute nell'in
seguimento alla Juve e al 
Torino. Il Cesena non ha an
cora perso in casa ed è per 
giunta la « provinciale terri
bile». Contro la Fiorentina 
domenica apparve meno bril
lante del solito ma anche il 
Milan a San Siro, dove af
frontava il Verona, si fece 
fischiare. La par t i ta è perciò 
apertissima a qualsiasi risul
ta to , con le due squadre che 
confermano le formazioni di 
domenica scorsa. 

Il Napoli, momentaneamen
te ridimensionato ma ancora 
ben collocato in classifica, ri
ceverà la Roma, a sua volta 
assai delusa dai risultati 
fin'ora conseguiti. La part i ta , 
in ogni caso, ha il sapore del 
grande avvenimento; da sem
pre, come sempre, derby cal
dissimo t ra due squadre ge
nerose e spesso capaci di of
frire spettacoli piacevoli. 

La Roma, che ha fallito lo 
obiettivo di bloccare dome
nica scorsa la Juventus , cer
cherà a Napoli un risultato 
di prestigio che, t ra l'altro, 
possa aiutar la ad uscire dal
la polemica che si è aper ta 
in seno alla società a causa 
della presa di posizione del 
presidente Anzalone il quale, 
ment re la squadra veniva a 
trovarsi coinvolta nella pole
mica sulle irregolarità arbi
trali , non ha esitato a rico
noscere che la squadra, pri
ma ancora che elevare le pro
teste contro le decisioni ar
bitrali. avrebbe potuto preoc
cuparsi di segnare gol alle 
squadre avversarie. Ovvia
mente queste affermazioni 
non hanno fatto piacere a 
giocatori e al lenatore e, for
se, al San Paolo, visto t ra 
l 'altro che Prati sembra av
viato alla buona condizione, 
la squadra cercherà di con
quistare un risultato positivo 
da « spendere » nella polemi
ca col presidente. Per Lie-
dholm il problema di forma
zione sarà forse costituito 
dalla quasi certa indisponibi
l i tà di Rocca e dalla neces
sità di affrontare i napole
tani con due e stopper ». 

Nelle file del Napoli, rispet
to alla formazione che pareg
giò domenica scorsa col Bo
logna, dovrebbe r ientrare in 
porta Carmignani, potrebbe 
uscire Esposilo ed ent rare Po-
gliana. mentre nel ruolo di 
stopper Vavassori potrebbe 
essere rilevato da Landini nel 
corso della par t i ta . 

AU*« Olimpico ». Lazio e 
Fiorentina, due ex detentri
ci dello scudetto adesso mi
schiate in classifica assieme 
alle squadre destinate alla 
retrocessione, cercano, sia 
l 'una che l'altra, un risultato 
che le tiri fuori dalla brut ta 
situazione in cui si sono cac
ciate. Domenica scorsa la 
Fiorentina è apparsa in ri
presa mentre la Lazio, sul 
difficile campo di Torino, di
cono avrebbe meri tato vera
mente di pareggiare. Ecco 
quindi che per Maestrelli e 
per Mazzone questo confron
to arriva certo inopportuno 
e. come spesso succede quan
do dalle due parti si è co
strett i ad avere paura, la par
t i ta potrebbe risultare condi
zionata. Il r isultato dovrebbe 
essere favorevole alla Lazio, 
ma t fiorentini in un pareg
gio ci credono decisamente. 
Per Mazzone l'unico dubbio, 
a proposito della formazione, 

è relativo all'impiego di Ca- ] 
sarsa o Speggiorin o Brescia
ni nel ruolo di punta a fìan 
co di Desolati. La Lazio con 
fermerà pienamente la forma
zione di Torino. 

A San Siro l 'Inter riceve 
il Perugia e per Chiappella 
dovrebbe essere una giornata 
tranquilla, anche se Casta-
gner dice di andarci con lo 
obiettivo di un pareggio. 

A Verona arriva il Como 
che ha esonerato l 'allenatore 
Canclan promuovendo Bagno
li. Spesso le squadre che cam
biano allenatore sono perico
lose, ma, a par te ciò, il Ve
rona non dovrebbe fallire la 
occasione, anche perché è 
una di quelle decisive per la 
permanenza in serie A. 

Un'altra part i ta dest inata 
ad incidere in modo determi
nante sulla retrocessione è 
Ascoli-Sampdoria. I marchi

giani. certo carenti come po
che altre squadre in attacco, 
sono andati in ritiro a Civi-
tanova Marche fino da mar
tedì scorso a meditare sulla 
batosta subita ad opera del 
Perugia e a preparare que
st 'al tra decisiva occasione. I 
ligdii arrivano ad Ascoli cer
to frastornati dai guai che 
gli sono capitati addosso per 
l'esito della part i ta di dome
nica scorsa a Marassi contro 
l 'Inter. Se la squalifica del 
campo le verrà pienamente 
confermata la Samp non gio
cherà a Genova fino al pros
simo 14 marzo e anche Bor
sellini non potrà sedersi in 
panchina fino ad allora. Dun
que la squadra genovese sarà 
costretta a farsi corsara. 
L'Ascoli farà bene a non di
menticarlo. 

e. b. 

totocalcio 

Ascoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino 
Cesena-Milan 
Inter-Perugia 
Juventus-Bologna 
Lazio-Fiorentina 
Napoli-Roma 
Verona-Como 
Catania-Piacenza 
Modena-Vicenza 
Spal-Palermo 
Padova-Monza 
Lecce-Messina 

X 
x 2 
1 X 2 
1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 
X 
x 2 
1 

totip 

I CORSA 

II CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
x 2 
1 
2 
1 1 1 
1 x 2 
1 1 
x 2 
2 2 
1 2 

X 1 X 
2 x 1 €> ROCCA CASARSA 

Il tedesco Dagge battuto ai punti cede il titolo dei medi jr. 

Antuofermo campione d'Europa 
Barabotti ha conquistato il titolo italiano dei pesi leggeri battendo ai punti Meraviglia 

Scatta stasera da Roma il rally più prestigioso 

Un «Montecarlo» su misura 
per Munari, Pinto e Verini? 

Domani sera si metterà in moto 
il rally più famoso del mondo: 
quello di Montecarlo, prima prova 
del campionato mondiale. L'edizione 
di quest'anno è una delle più qua
lificate. ben sette case saranno 
ufficialmente presenti: Alpine-Re-
nault. Fiat, Lancia, Ford, Opel, 
Autobianchi, Seat, Volkswagen. 

L'Alpine si avvarrà di piloti del 
calibro di Andruet, Nicolas, Terrier. 
Ragnotti e della Beaumons. tutti 
al volante di Alpine A310. La Fiat 
sarà al via con tre Abarth 1850 ad 
iniezione per Cambiaghi, Alen e 
Verini: la Lancia con quattro Stra-
tos-4 valvole per Munari, Pinto, 
VValdegaard e Darniche; la Ford 
con due vetture per Clark e Ma-
kinen; la Opel con Kadett 2000 ad 
iniezione per Mikkola, Rohrl e Kul-
lang: l'Autobianchi con due vetture 
per Paganelli e Pianta; la Seat spa
gnola sarà al via con due 1800 
per Zanlni e Canellas e la Volks
wagen con due Golf per Kottulin 

e Springcr. In tutto 164 iscritti 
che prenderanno il via in nove dif
ferenti città europee tra cui Roma. 

Rispetto alle passate edizioni la 
novità principale riguarda le gom
me che saranno con disegno Uncip 
da dichiarare prima della partenza. 
La cosa ha fatto protestare sia le 
Case che i piloti anche perché il 
regolamento e stato aggirato dalle 
ditte costruttrici di pneumatici che 
hanno fabbricato speciali coperture 
a battistrada differenziato con me
scole differenti e diverse chioda
ture. 

Il rally sarà lungo complessiva
mente 4.500 chilometri, divisi in 
tre tappe e terrà impegnati i pi-
ioti per una settimana esatta. Sede 
di arrivo di ogni tappa sarà Monte
carlo. La prima tappa di 2.000 chi
lometri attraverserà (per gli equi
paggi che hanno preso il via da 
Roma) l'Italia con controlli di pas
saggio a: Gaeta, Benevento, Isernia, 
Pescina. L'Aquila. Norcia, San Ma
rino, Cremona, Pinerolo. Dopo l'ar

rivo a Montecarlo luned mattina, 
a conclusione della prima tappa. 
verranno disputate due prove di 
velocità nel Sanremese. In base a 
questa prima classifica provvisoria, 
verranno stabiliti gli ordini di par
tenza per la seconda e la terza 
tappa, che si svolgeranno intera
mente in Francia. Le maggiori dif
ficoltà incontrate dai piloti al Mon
tecarlo di quest'anno saranno neve, 
ghiaccio e nebbia ed anche la stan
chezza potrà essere determinante 
per gli equipaggi fisicamente meno 
preparati. Ben 22 saranno gli equi
paggi italiani che prenderanno parte 
al Montecarlo a testimonianza della 
popolarità raggiunta in Italia da 
questa specialità. In particolare, 
Munari e Pinto con le Lancia Stra-
tos e Verini con la Fiat-Abarth sono 
indicati tra i favoriti insieme ai 
francesi dell'Atpine-Renault e agli 
scandinavi su Ford e Opel. 

Leo Pittoni 

Incoraggiata da! clamoroso dominio nella classe 125 

La Morbidelli ha costruito 
la 250 per Bianchi e Pileri 

Nata per appagare un hob
by la Morbidelli ha compiu
to una rapida ascesa dive
nendo una importante casa 
motociclistica. La stagione 
passata nella classe 125 con 
le affermazioni di Paolo ì 
Pilerj (nel campionato del 
mondo) e di Pier Paolo Bian
chi (in quello italiano) h a 
cancellato il « m i t o » della 
Yamaha e adesso potenzia 
la sua presenza, estendendo
la alla classe 250 con due 
moto ufficiali per Pileri e 
Bianchi e alla prestigiosa 

Pileri e Bianchi, nella clas
se 125, vinse su tutt i i tra
guardi del mondiale 

L'operazione era pienamen
te riuscita, la moto, una bi
cilindrica a due tempi a di
schi rotanti (a differenza di 
quanto insegnano alla scuo
la guida al momento di rila
sciare la patente, dove spie
gano che l'alimentazione del 
motore avviene nella fase di 
aspirazione, i dischi rotanti 
consentono una alimentaz.o-
ne regolabile e perciò sfrut
tabile in modo diverso, ov-

Pileri e Bianchi, anche una 
250 che farà la sua appari
zione in pista fin dalle pri
me corse della stagione. Que
sta nuova creazione nasce da 
gli esperimenti fatti Tanno 
scorso su un motore di Pi
leri col quale il pilota umbro 
correva nella quarto di litro. 

La sperimentale 350 è in
vece un prototipo che la 

BERLINO, 16 
Vito Antuofermo, l'ita

liano di Brooklyn, ha con
quistato stasera la corona 
europea dei superwelter bat
tendo ai punti sulla distanza 
delle quindici riprese il tede
sco occidentale, e detentore 
del titolo, Eckhard Dagge. 

Il ring ha così dato torto 
a quanti avevano pronosti
cato un successo addiri t tura 
prima del limite del benia
mino locale e soprat tut to al 
campione detronizzato che 
non aveva fatto mistero di 
considerare il combattimento 
contro il pugile italiano nien-
t 'altro che una tappa inter
media prima di battersi con 
Elisha Obed, pugile delle Ba
hamas , per il titolo mondiale 
della categoria. 

La vittoria dello sfidante è 
s ta ta net ta ed è matura ta 
soprat tut to nelle prime cin
que riprese quando, neutra
lizzato il superiore allungo 
di Dagge (il tedesco è alto 
1,83 m. contro 1*1,71 del neo 
campione continentale). An
tuofermo ha cominciato a la
vorare al corpo l'avversario 
doppiando spesso i colpi con 
pugni che raggiungevano 
puntualmente il viso del pu
gile tedesco. 

Dagge. pressato dallo su
dante. non è riuscito a tro 
vare un valido schema da 
opporre all 'avversario in un 
combattimento messosi subi
to male per lui. Nella secon
da. come nelle successive tre 
riprese, ha continuato a su
bire l'iniziativa dello sfidan
te. Messo nell'impossibilità 
di sfruttare il superiore al
lungo Dagge ha incassato 
pugni non previsti dal ÒUO 
« copione » perdendo in con
centrazione. 

Nella par te centrale del 
match la fisionomia dell'in
contro non è mutata con An
tuofermo proteso ad accor-

j ciare le distanze ed il cam-
j pione a replicare in modo 

non troppo convincente di 
gancio ai diretti di incontro 
dell'italiano. 

Le ultime riprese sono sta
te le uniche veramente u:f-
fìcih per Antuofermo. Il ven
tottenne tedesco non è sta
to però in grado di piazzare 
il colpo risolutore ed i punti 

«350» con una moto speri- ] viamente migliore) raffred
data ad acqua aveva dato un 
ott imo risultato sia come te
laio che nella meccanica e 
la « famosa » giapponese Ya
maha aveva dovuto alzare 
bandiera bianca. 

Sostenere il peso di un se
rio impegno nel campionato 
mondiale non è spesa di po
co conto, ma quando arride 
il successo, come è capitato 
a Morbidelli. può anche di
ventare un buon a business n 
e forse cosi è s ta to per Mor
bidelli che raggiunto un ac
cordo con la Benell:-Armi ha 
costruito una nuova fabbri
ca (un capannone di 3.000 
mq) a Sant'Angelo in Vado 

mentale affidata al tedesco 
Dietcr Braun. 

Ma ciò che rende la Mor
bidelli. di fatto, una «im
portante » casa motociclisti
ca è il grande successo di 
vendite ot tenuto dalle 125 
(80 ordinazioni solo dalla 
Spagna) che quest 'anno sa
ranno a disposizione di pi
loti privati 

La storia incominciò con 
un « cinquantino » che Gian
carlo Morbidelli « lanciò » 
soltanto per divertirsi, co
me altri fanno allevando ca
valli o governando la vela. 
Le cose non andarono ma
le, furono anzi incoraggian-

Morbidelli affida a Braun. j raggranellati nell'ultima fa 
non tanto per l'amicizia che 
lega il pilota tedesco agli 
ambienti motociclistici pesa
resi. ma principalmente per
che e un esperto telaista e 
poiché corre anche in For
mula 2 dispone di una «sen
sibilità » che gli consente 
di fornire utili indicazioni 
tecniche per la messa a pun
to della moto. Lavora insom
ma per il futuro. 

Passata alla Camera dopo il voto del Senato 

Approvare in 
breve tempo la 

legge sulla caccia 
Non dovrebbe essere necessario impegnare l'aula per 
l'esame della legge • Tulio sommalo una legge positiva 

ti . t an to da st imolare Gian- dove adesso oltre alle mo 
to ufficiali per Pileri e Bian
chi vengono costruiti in pic
cola serie i motori da 50 ce. 
(100 di questi sono stat i 
venduti alla UFO di Bologna 
che a sua volta li utilizzerà 
per i suoi «microbolidi» da 
competizione) e le moto clas
se 125 ce. destinate ai clien
ti 

Divenuta una vera e pro
pria att ività piccolo-industria
le la Morbidelli. come abbia
mo accennato, si proietta su 
traguardi più ambiziosi e 
prepara per i suol due piloti, 

cario Morbidelli. industriale 
del legno a Pesaro, a ten tare 
la sfida alla Yamaha nella 
classe 125. dove le ottavo di 
litro giapponesi non aveva
no avversario alcuno. 

Per affrontare le cose con 
la necessaria serietà Morbi
delli chiamò a Pesaro l'in
gegner York Mullcr — un 
tedesco che lavorava In O-
landa per la Kreidler — che 
progettò la nuova bilicindri-
ca e nel mondo la Morbidel
li divenne moto da competi
zione imbattibile: infatti con 

Eugenio Bomboni 

! se del combattimento non 

Ì
sono stati sufficienti a col
mare quelli perduti in prece 
denza. 

* * * 
i Nella riunione di ieri sera 
j ad Empoli Giancarlo Bara-

botti di Pontedera (Pisa» ha 
I bat tuto ai punti Piero Mera-
ì viglia, di Porto Recanati. ed 
j ha conquistato il titolo Italia-
i no dei pesi leggeri. Il titolo 
j era stato lasciato vacante da 
, Quero. 

CALCIO — La Commissione disciplinare della Lesa calcio ha , \ 
dotto la squamici del campo dell'Avellino da due a una giornata. • 

• BOXE — Il francese Trioulaire ha conservato il titolo europeo | 
dei pesi gallo pareggiando in 15 riprese con l'irlandese Maguire. 

• SCI — L'austriaco Hans Enn (17 anni) ha stabilito il miglior I 
tempo nelle prove della discesa libera della Coppa del Mondo che 
si disputerà oggi ad Avori»*. I 

L'austriaca Cabì Hauser ha vinto nella discesa libera di Saalbach I 
in Austria valida per la Coppa Europea femminile. 

• IPPICA — La corsa tris di Napoli e stata vinta da Gerii. La I 
combinazione vincente (10-5-11 e 10-11-5) ha pagato L. 372.799. • 
A Roma la riunione è stata annullata a causa di uno sciopero. In . 
serata gli artieri hanno raggiunto un accordo con l'Unione proprie- I 
tari e oggi la riunione si svolgeri regolarmente. • 

• PALLAVOLO — Sono iniziati ieri a Perugia, Faenza e Roma i I 
tornei di qualificazione Olimpica di Pallavolo. Nella prima giornata | 
si tono registrate le vittorie di Grecia, Stati Uniti e Jugoslavia. L" 
Italia debutteri oggi alle 17 contro l'Islanda. I 

La Camera dei Deputati, 
se non fosse sopravvenuta la 
crisi di governo, avrebbe do
vuto esaminare in seconda 
lettura e in tempi brevi il 
testo della legge «cornice» 
trasmessole dal Senato che 
fissa i principi generali per 
la protezione della fauna e 
la disciplina della caccia. 

Pur rendendoci conto che il 
Parlamento — risolta positi
vamente la crisi di governo, 
che ci auguriamo avvenga, 
come il paese richiede, nei 
prossimi giorni, ha all'ordi
ne del giorno problemi ben 
più importanti e urgenti, re
putiamo debba trovare spa
zio anche per un esame e 
una sollecita approvazione 
della «legge cornice sulla 
caccia ». 

Riteniamo innanzi tutto 
che non dovrebbe essere ne
cessario impegnare l'aula per 
un esame dì tale legge, non 
solo perchè vi sono questioni 
di grande rilievo che vanno 
esaminate e approvate a quel 
livello, ina anche perchè il 
provvedimento legislativo sul
la caccia è stato ampiamente 
discusso e soppesato nell'al
tro ramo del parlamento 

Forse sono state poche le 
leggi che hanno trovato, co
inè questa, un esame, una 
discussione e una partecipa
zione tanto ampie. 

Il Senato ha fatto precede
re la elaborazione del testo 
da una indagine conoscitiva 
iniziata il 16 maggio 1974 e 
che, conclusasi il 1° agosto, 
si è dimostrata quanto mai 
importante sia per gli enti 
ascoltati (Regioni, sindaca
ti, enti di difesa dell'ambien
te, Associazioni venatorie. 
naturalistiche e protezioni
stiche), sia per il dibattito 
pubblico che ha suscitato. 

Non vi è stato quotidiano 
italiano, periodico di ogni 
tendenza, stampa specializza
ta che non abbiano ampia
mente dibattuto il problema. 
Numerosi sono stati gli ap
porti critici alla bozza di leg
ge predisposta da un Comi
tato ristretto di senatori. Ap
porti critici scaturiti da mi
gliaia di assemblee e di di
battiti organizzati nel Paese 
e che hanno trovato sensibi
le attenzione nella Commis
sione Agricoltura del Senato. 

La legge anche per questo 
ha avuto un lungo iter ma 
anche un approdo sostanzial
mente positivo. 

Intendiamoci, la legge po
teva essere varata anche con 
contenuti più positivi se non 
ci si fosse trovati a doversi 
scontrare con caparbie ed ir
razionali posizioni del gover
no, tendenti a voler abolire a 
tutti i costi le cacce da ca
panno o a voler difendere 
certi organi del Ministero 
della Agricoltura che col pas
saggio dei poteri alle Regio
ni non avrebbero più ragio
ne di esistere come ad esem
pio i ripartimenti forestali 
con i rispettivi corpi di quar-
die delle foreste. 

Comunque, nonostante le 
storture accennate ed alcune 
altre che vedremo, nel suo 
complesso il Senato ha com
piuto un buon lavoro. 

Ciò che balza evidente nel
la legge è l'ossatura esclusi
vamente pubblica predispo
sta a difesa dell'ambiente na
turale. 

Infatti all'art. 11 le Regio
ni sono chiamate a vredi-
sporrre piani pluriennali di 
ristrutturazione del territo
rio a fini naturalistici e ve
natàri che fanno esclusiva
mente perno su istituti pub
blici resi obbligatori in tutto 
il territorio nazionale fino a 
poterne ricoprire un quarto 
del territorio agrario - fore
stale di ciascuna provincia 
(oasi di protezione e di ri
fugio della selvaggina stan
ziale e migratoria, zone di 
ripopolamento e cattura). 

Nello stesso articolo, cosa 
che reputiamo importante. 
sono previsti incentivi a fa
vore del mondo contadino 
onde facilitare la sua ade
sione e collaborazione ad una 
nuota e più incisiva politica 
di difesa degli ambienti na
turali. 

Conseguentemente, come si 
stabilisce all'art. 33. «le ri
serve di caccia restano in vi
gore fino alla loro scadenza 
e comunque per non óltre 
tre anni dalla data di entra
ta in vigore della presente 
legge ». 

// superamento delle riser
ve private a breve scadenza 
e la gestione pubblica del 
territorio con la partenpa-
zionc di tutte le categorie ed 
Enti interessati sono di per 
sé elementi sufficienti per 
qualificare la legge. 

Anche la introduzione del 
principio, rivendicato da an
ni. della caccta per specie 
con possibile inizio al 16 di 
agosto fino al 31 di marzo: 
la obbligatorietà dt calendari 
venatari regionali; il possibi
le coordinamento tra le Re
gioni stesse sia nella deter
minazione dei calendari, che 
nelle scelte più generali di 
politica venatoria, rappre
sentano altri importanti ri
sultati. 

Crediamo altresì non sia 
da sottovalutare la decisio
ne. che ritroviamo all'Art. 3 
e che assume rilevante inte
resse naturalistico, di consi
derare « la fauna selvatici 
italiana patrimonio indisponi-
bile dello Stato e tutelata 
nell'interesse della comunità 
nazionale ». 

Anche la tanto discussa 
attività di uccellagione vie
ne risolta dalla legge corni
ce col suo divieto di eserci
zio in tutto il territorio na
zionale, mentre l'esercizio 
della caccia viene regolamen
tato nei giorni (tre setti
manali anche a libera scel
ta) e nel carniere limitato e 
controllato uà per le specie 

stanziali che migratorie. 
Abbiamo già detto che nel

la legge approvata dal Sena
ti vi sono aspetti molto di
scutibili ed il più grave di 
essi è rappresentato dallo 
orientamento imposto dal 
Governo di volere andare 
entro tre anni al superamen
to della caccia da capanno 
con richiami vivi. 

Il governo e anche molti 
commissari componenti la 
Commissione Agricoltura del 
Senato non hanno voluto ac
cettare il principio che an
che tale forma di caccia, op
portunamente limitata attra
verso una apposita regola
mentazione potrebbe perma
nere senza grave nocumento 
per tu selvaggina migratoria. 

L'importante era quello di 
evitare un prelievo massivo 
limitando il numero degli ap
postamenti, vietando di an
no in anno le specie in di
minuzione, stabilendo un car
niere controllato per le spe
cie ammesse, ma non preten
dere l'abolizione assoluta. 

Non solo perchè la caccia 
da appostamento è la caccia 
dei poveri, la caccia dei pen
sionati e degli invalidi che 
non possono esercitarla in 
forma vagante, ma anche 
perchè con una tale decisio
ne si espellono dalla attività 
venatoria centinaia di mi
gliaia di cittadini che erano 
disposti ad accettare rigide 
limitazioni facilmente con
trollabili dalla vigilanza ve
natoria. 

Anche il notevole aumento 
della tassa è motivo di mal
contento in parte assoibtto 
dalla decisione di permette
re alle Regioni di potete uti
lizzare gran parte delle som
me versate ai fini del poten
ziamento delle strutture fau
nistiche e venatorie. 

Anche le sanzioni sono suf
ficientemente pesanti ma col
piscono con mano dura es
senzialmente il reato preme
ditatamente consumato. 

Vi sono anche stabiliti 
troppi pareri tecnici vinco
lanti del Laboratorio di Zoo
logia applicata alla caccia 
che adombrano la piena au
tonomia delle Regioni. 

Tutti questi limiti sono 
presenti e con un più attento 
esame ne potremmo indivi
duare anche altri. 

Nonostante ciò i senatori 
comunisti hanno ritenuto 
giusto votare a favore della 
legge valutandola nel suo 
complesso. 

Complessivamente non vi è 
alcun dubbio che essa rap
presenta non solo un note
vole passo in avanti rispetto 
al vecchio Testo Unico, ma 
permette di andare ad una 
radicale riforma di tutto il 
settore allineando il nostro 
Paese nella frontiera di lot
ta naturalistica ed ecologica 
più avanzata. 

Per questo noi riteniamo 
che alla Camera dei Deputa
ti la legge vada sollecitamen
te approvata e sostanzial
mente difesa. 

Occorre respingere con 
l'ampio schieramento unita
rio, che è presente nel Paese 
e che non mancherà di tro
vare riscontro anche nel Par
lamento, gli inevitabili attac
chi della destra più retriva 
e conservatrice che tenterà 
di ripristinare secolari e as
surdi privilegi. 

Le Regioni, gli Enti locali, 
il sistema più in generale 
delle autonomie locali atten
dono di poter dispiegare più 
compiutamente la loro ope
ra anche nel settore natura
listico e venatorio. Già gros
se esperienze sono presenti 
in un certo numero di Regio
ni. Occorre allargare e coor
dinarle in tutto il territorio 
nazionale. 

Le legge cornice può rap
presentare un valido stru
mento se giunge con tempe
stività. 

Anche i tempi contano, ed 
i tempi politici richiedono 
che si possa avere il nuovo 
testo definitivamete approva
to entro breve tempo. 

La crisi, mentre crea un 
pericoloso vuoto di potere. 
blocca la definizione di im
portanti leggi tra le quoti vi 
è anche questa tanto dibat
tuta e attesa. 

ET quindi compito anche 
del mondo venatorio e natu
ralistico operare in questi 
giorni con spirito unitario 
perchè si giunga ad una sol
lecita e positiva soluzione 
della crisi. 

Enzo Mingozzi 

COMUNE 
DI MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FOLI' 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adria

tico (Forlì), indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di 
costruzione di una serie di 
loculi nel Cimitero del Capo
luogo di Misano Adriatico. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta ammonta a L. 25309.322 
(venticinque milioni trecento 
novemila t recentovent iduo. 

1 Per l'aggiudicazione dei la
vori si provvedere mediante 
licitazione privata da eseguir
si con il metodo di cui al
l'art. 1 lett. A della legge 
2/2'973 n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati con 
domanda indirizzata a questo 
ente entro giorni 10 dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
Scmprini Rag. Antonio 

L'assegno in 
favore degli 
invalidi civili 

Sono ammalato di cefa
lea e in seguito ad accerta
menti mi è stato detto 
che non guarirò più. Poi
ché non posso più lavora
re, ho presentato la do
manda per il riconosci
mento della mia invalidi
tà civile e il presidente 
della commissione sanita
ria di Pistoia ha dichia
rato che la mia malattia 
non rientra in quelle pre
viste per il diritto alla 
concessione dell'assegno 
mensile. Esiste la possibi
lità di impugnare una leg
ge così assurda? 

ENZO GALLINA 
Pistoia 

Per quanto ci risulta, ri
teniamo clic la tua mei-
luttta rientri in quelle pre
viste dall'art. 2 della leg
ge del 30 marzo 1971 IL 
118 e quindi dia diritto 
allu percezione dell'asse
gno in fuvore degli inva
lidi civili. Està e ruppre-
sentala da un difetto sen
soriale e funzionale che 
riduce la capacita lavo
rativa, propuo come in
dicato dalla citata legge. 
Se la commissione sanita
ria ha respinto hi doman
da tu puoi ricorrere, ma 
temiamo che il tempo a 
disposizione (30 giorni) 
sia ormai scaduto, alla 
commissione ^unitaria re
gionale di Firenze. Può 
darsi, comunque, che la 
pensione di invalidità ti 
sui stata respinta per un 
altro motivo, quello del
le condizioni economiche 
die devono essere uguali 
a quelle previste per la 
concessione della pensione 
sociale e cioè essere sfor
nito di redditi o perlo
meno avere redditi infe
riori all'importo annuo 
della pensione sociale stes
sa. 

Al ministro 
del Lavoro 

Perché per i pensiona
ti, analogamente a quan
to avviene per i lavora
tori in attività di servi
zio, non vige il sistema di 
notificare con l'assegno 
mensile tut te le voci at
tinenti la retribuzione? 
Che cosa costa disporre 
un modulo sul quale ri
portare: assegni familiari. 
indennità integrativa, re
golarizzazioni varie, con
guagli, t ra t tenute per im
poste, quote sindacali. 
ecc.... Questo modo di fa
re ci mortifica e ci dà la 
sensazione di essere to
talmente emarginati . 

FERRER LAZZARINI 
Rieti 

La tua richiesta è più 
che giusta. Un corretto 
rapporto Stato cittadino 
richiede che l'erogazione 
delle prestazioni pensioni
stiche vengano accompa
gnate da una « nota » nel-
la quale l'ente erogatore 
spiega tutte te voci che 
compongono la pensione 
e le trattenute che ne 
derivano a qualunque ti
tolo. Per quanto ci con
sta l'INPS ogni volta che 
liquida la pensione invia 
all'interessato un modulo 
che contiene gli elementi 
in base ai quali è stata 
calcolata la rendita (pe
riodo contributivo e ulti
mi anni di retribuzione 
pensionabile) di modo che 
il lavoratore sia messo in 
grado di controllare l'esat
tezza delle operazioni. Su! 
frontespizio, poi. del li
bretto di pensione, oltre 
ad essere riportata la quo
ta globale mensile, sono 
indicati i familiari a ca
rico e i relativi assegni 
più la misura giornalie
ra che deve essere trat
tenuta nei confronti dei 
pensionati che continua
no a lavorare. Ma tu for
se vuoi qualcosa di più. 
Siamo d'accordo con la 
puntualizzazione e segna
liamo ai competenti uffi
ci del ministero del La
voro il contenuto della let
tera sopra riportata. 

Aumenti 
e aggancio 

Il 31 luglio scorco aven 
do raggiunto il limite d: 
età ho presentato doman
da di pensione con 38 an
ni di contributi. Poiché 
ho lavorato fino a tutto 
luglio ritengo che "impor
to della mia pensiono 
INPS =arà dedotto da! 
mio zuadaeno a tut to ta
le me.->e. Desidererei sa
pere quando e in quale 
misura decorrerà per m* 
SIA l 'aumento di leizge. s:a 
l'aegancio a! salario. 

MARCO SASSO 
Pozzuoli (Napoli) 

La tua pensione arra 
decorrenza dal 1. agosto 
e quindi avrai lo stipen
dio pieno fino al 31 lu
glio 1975. 

Per quanto riguarda ì' 

aumento cogliamo l'occa
sione per fare il punto 
della situazione che an
cora non è molto chiara 
e che interessa milioni e 
milioni di lavoratori. Pre
messo che le pensioni con 
decorrenza 1975. come la 
tua, non avranno alcun 
aumento nel 1976, a me
no che non siano inte
grate al trattamento mi
nimo. e saranno aggan
ciate al salario solo a par
tire dal 1977, possiamo 
sintetizzare gli aumenti in 
vigore dal 1. gennaio 1976 
come segue: 

a) pensioni inferiori al 
minimo e supplementari. 

aumento del 20.50r': in ba
se al costo della vita; 

b) pensioni minime • au
mento da lire 55.950 men
sili a lire 66.950 in base 
all'indice dei tassi delle 
retribuzioni minime con
trattuali degli operai del
l'industria (alimento del 
27.40r; ) ; 

ci pensioni dei lavora
tori dipendenti superiori 
al minimo - hanno dirit
to ad aumento struttura
to su due sistemi: ni mi
sura fissa, pari a lire 
IH 090 al mese, in base 
ai punti di continaenza 
e in misura percentuale 
pari al 6.90'' (differenza 
tra l'aumento delle retri-
buzioi'i — pari al 27.40r',-
-- e l'aumento del costo 
della vita • nari al 20.50 
per cento). Ciò sianifica 
che una pensione di 100 
mila lire avrà, oltre la 
cifra di 1S.090 lire, l'au
mento vcrccntuale di li
re 6.900: 

d) pensioni social; - au
mento di lire 38.850 a li-
ie -16 800, pari all'indice 
del costo della vita (m 
percentuale il 20.501", di 
aumento). 

A scanso di equivoci sot
tolineiamo che per tutti 
i pensionati che continua
no a lavorare c'è una re
strizione dettata dalla leg-
ae n. 160: per essi il con
gegno di aumento deter
minato dai punti di con-
tinaenza (per intenderci 
le 18 090 lire al mese) non 
funziona, nel senso che. 
viene integralmente assor
bito dalla trattenuta qior-
nalicru essendo iwiimida-
bile con la retribuzione. 

Un altro 
esempio di 
discriminazione 

Non avendomi risposto 
né il ministero del Lavo
ro. né la direzione gene
rale dell 'INPS, mi rivol
go a voi affinché possia
te farmi conoscere l'esi
to del problema che mi 
riguarda e che interessa 
anche molti miei ex com
pagni di lavoro: quale ex 
combattente e dipenden
te di una delle case di 
cura dell 'INPS dal M4fl 
al 1072. nel gennaio 1004 
chiesi e ottenni il riscat
to di tre campagne di 
guerra relative al servizio 
militare da me prestato 
anteriormente all'assicura-
zione INPS. Fu stabilito 
l'onere a mio carico da 
versare in 120 rate men
sili e da! mese di marzo 
1064 iniziò la t ra t tenuta 
sul mio salario.. Poiché. 
in seguito, ron circolare 
dell'aprile 1972. l 'INPS co
municò che le campagne 
di guerra potevano esse
re riscattate con onere a 
totale carico dell'ammini
strazione. chiesi la resti
tuzione delle somme già 
trat tenutemi. Questa mia 
richiesta è rimasta sem
pre inevasa ed all 'atto del 
mio collocamento a ripo
so anticipato (1 71972) ai 
sensi della legge n. 33« 
del 1970. mi furono abbuo-
nate solo le restanti 22 
ni te. 

RAFFAELE MIRIELLO 
Taran to 

Sembra incredibile ma 
la situazione che tu de
nunci corrisponde a quan
to previsto dalla vigente 
legislazione. Chi ha ini
ziato a pagare il riscatto 
delle campagne di guerra 
non ha diritto alla resti
tuzione delle somme ver
sate una volta che l'one
re è stato assunto a to
tale carico dell'INPS. Ce 
q uind i discriminazione 
piena tra una stessa ca
tegoria di lavoratori sul
la base della data della 
domanda di riscatto: chi 
l'ha avanzata dopo la ca
rolare che tu citi è pri-
nleaiato rispetto a chi ha 
richiesto prima il bene
ficio. 

La disuquaglianza non 
f'mscc qui in quanto an-
fhe ai fini del calroln del
la prnsiovr e della buo-
nusr<ta f'è uva dncrsità 
rrferantf mentre ai sa
lariati ì lontanai del ri-
S( atto sonn calcolati so
lo sulla pensione, aali im
piegati gli stessi vantag
gi rcnaono calcolati an
che sullo indennità di an
zianità. 

A cura di F. Vì feni 
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